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Bentornati e benvenu-
ti. Eh sì, purtroppo la 
scuola è iniziata. È 
iniziata da meno di un 
mese e già non se ne 
può più. Questi pro-
fessori sono tutti mat-
ti, urlano, strillano, 
sgridano, danno com-
piti, mettono note; e 
noi, poverini, dobbia-
mo subirceli 6 ore per 
5 giorni.                                                                                                    
Ma a parte questo for-
se ci sono anche delle 
cose positive: 
Si conoscono nuovi 
amici, si imparano 
nuove cose... forse ce 
ne sono altri, ma in 

questo momento non me ne 
viene in mente nessuno. 
Per tutti i “primini” qui ci so-
no dei consigli che vi do per 
esperienza personale: 
Se vedete delle bidelle o del-
le professoresse in giro non 
correte, perché sentirle urlare 
è molto peggio che arrivare 
tardi in classe (a meno che 
non ci sia la Brancaccio, al-
lora correte più veloce che 
potete e ignoratele se vi urla-
no dietro.) 
Portatevi una merenda. So-
prattutto se avete costante-
mente fame come me. Se non 
ve la portate morite di fame 
(esperienza personale), e vi 
fate una pessima reputazione. 

Qualche giorno 
fa, a scuola, ab-
biamo fatto una 
“lezione all'a-
perto” con il 
prof. Castelli, 
italiano-storia-
geografia... e 
vita. Usciti da 
scuola ci siamo 
diretti verso il 
Colosseo, ci sia-
mo disposti tutti 

in cerchi con-
centrici, con 
l'orchestra al 
centro, ed abbia-
mo aspettato il 
colpo di tambu-
ro che avrebbe 
fatto iniziare il 
suono dell'or-
chestra. BUM. 
Nulla, silenzio 
totale. Il silen-
zio, assordante, 

Continua alle pag. 2 

Continua a pag. 2 

BENTORNATI E BENVENUTI! 

IL MONDO E' DI TUTTI!! che indica che invece bisogna 
parlare e non rimanere muti e te-
nere nascosta una cosa come il 
problema dello Ius Soli, il diritto 
alla cittadinanza. Bisogna parlar-
ne, in modo di accorciare i tempi 
per una legge che per me è giusta. 
L'orchestra è stata muta fino al 
secondo colpo del tamburo, quan-
do i membri si sono alzati e tutti 
insieme siamo tornati a scuola. 
Lo Ius Soli, secondo me, è un te-
ma che deve essere assolutamente 
affrontato al più presto. Durante 
questa esperienza, ognuno di noi 
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Io ormai sono “quella che non si 
porta mai la merenda”. E quando 
me la porto, sono talmente in de-
bito con tutti che alla fine la devo 
dare a così tanta gente che non 
mangio nulla comunque. 
In ogni caso la vita va così e non 
ci possiamo fare niente. Questi 
adulti ci opprimono e ci obbliga-
no ad andare a scuola. Siamo co-
stretti ad adattarci e cominciare il 
conto alla rovescia per la fine 
dell’anno. 

Francesca, 3B 

Cosa ne penso sullo 
IUS SOLI 
 
In questi giorni abbiamo parlato 
molto in classe sullo IUS SOLI 
(dal latino "diritto del suolo") e 
sul diritto alla cittadinanza di un 
ragazzo di origini straniere che 
vive in Italia, parla italiano, ma 
che non è considerato italiano. 
Recentemente abbiamo fatto una 
piccola uscita, proprio sul proble-
ma dello "IUS SOLI" e con un'or-
chestra che simbolicamente non 
suonava. In molti ci hanno ripreso 
ed il video è arrivato su Facebook 
e su Repubblica, e di questo sono  
molto contento perché abbiamo 
diffuso in qualche modo idee su 
un argomento molto serio. Cosa 
ne penso io? Io penso che un ra-
gazzo che parla italiano e vive  in 
Italia dovrebbe avere la cittadi-
nanza, perché anche se ha origini 
straniere, si faciliterebbero le co-
se sia per lui, sia per la sua fami-
glia, sia per i suoi amici. Purtrop-
po, per via dello IUS SANGUI-
NIUS (sempre dal latino, "diritto 
del sangue") il governo non è 
d'accordo. Lo IUS SANGUINIUS 
infatti pensa che la cittadinanza si 
faccia in base al paese dei genito-
ri, e ciò lo trovo molto ingiusto. 
So che in molti la pensano come 
me, e spero vivamente che vinca 
lo IUS SOLI ! 
 

Tancredi, 3B 

aveva appuntata al petto una 
coccarda con il tricolore italiano, 
per significare che TUTTI NOI 
SIAMO CITTADINI ITALIANI 
e abbiamo tutto il diritto di es-
serlo. Il mondo è di tutti. Negli 
altri paesi europei la legge, che 
varia da un paese all'altro, è già 
in vigore e funziona benissimo. 
Per esempio, in Grecia, i figli di 
immigrati acquisiscono la citta-
dinanza se i genitori sono resi-
denti da almeno 5 anni. Insom-
ma, lo Ius Soli è un problema, 
urgente, in una società sempre 
più internazionale come quella 
italiana. 

Lucia, 3B 

Continua dalla prima pagina Continua dalla prima pagina 
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Siamo l’incubo dei bidelli e 
dei pro-
fessori.                                 
Tra di 
noi sia-
mo uniti 
dai nostri 
stranissi-
mi difetti 
(c’è chi 
fa foto 
alle muc-
che inve-
ce di fare 
orienteering, chi butta i biscotti 

dalla finestra, ecc…)                                                     
Noi sia-
mo tutti 
diversi, 
ma non 
solo di 
aspetto, 
anche di 
lingua e 
modi di 
fare. 
Speria-
mo di 
soprav-

vivere a questi tre anni. 

più bisogna 
godersi il 
silenzio 
mattutino 
finché la 
“signorina” 
del Colos-
seo comin-
cia ad urla-
re col me-
gafono in 
ogni lingua 
immagina-
bile. 
Beh, che 

dire, la no-

stra classe 

è bellissima, e la vostra? 

La 1B è una 
classe viva-
ce e diver-
tente, è for-
mata da 12 
femmine e 
11 machi 
tra cui 6 
compagni 
provenienti 
da nazioni 
diverse. Al 
primo in-
contro era-
vamo un 
po’ preoc-
cupati ma 
poi abbia-
mo legato. 
In teoria dovremmo avere la vista sul Co-
losseo, ma un simpatico albero ha deciso 
di piazzarsi davanti alle nostre finestre, in 

1A 

1B 
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La 1C 
è la 
meglio 
che c’è 
qui! 
Siamo 
pochi, 
ma 
buoni, 
anzi ot-
timi! 
1C di 
nome e 
di fat-
to: caotici, ma carini; confusionari, 

ma creati-
vi; chiac-
chieroni, 
macolla-
borativi e 
tanto, tan-
to curiosi. 
1C, come 
COLOS-
SEO, che 
ammiria-
mo tutti i 
giorni. 

scuola ab-
biamo 
avuto la 
possibilità 
di cono-
scerci me-
glio e ci 
siamo di-
vertiti 
tanto. 
Ci piace 
molto 
questa 
scuola e 
siamo fe-

lici di averla scelta! 

Ciao, 
siamo 
la 1D! 
In clas-
se sia-
mo 22, 
dodici 
maschi 
e dieci 
femmi-
ne. Per 
adesso 
le pro-

fessoresse ci sembrano brave. 
Con i giochi iniziali e il campo 

1C 

1D 
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La 1E è la sezione musicale della 
scuola 
Mazzini. 
È una clas-
se come 
tutte le al-
tre, con 
magari an-
che gli 
stessi pro-
fessori che 
avete voi. 
Ma offre 
un’oppor-
tunità in 
più: infatti 
si può im-
parare a suonare uno strumento musi-
cale.  

Pensate che alle audizioni su un 
centinaio 
di ragazzi-
ni ne ven-
gono presi 
solo 24! 
Siamo 12 
femmine e 
12 maschi! 
Proprio 
per questo 
in classe 
siamo 6 
per ogni 
strumento, 
ovvero: 
violino, 

flauto, chitarra, pianoforte. 

Pensiamo 
(e speria-
mo) di po-
ter, in que-
sti tre anni, 
essere una 
delle mi-
gliori pri-
me e di po-
ter effettua-
re un buon 
cammino 
tutti insie-
me. Nella 
nostra clas-
se siamo 

tutti diversi, c’è qualcuno chiacchierone e 
qualcuno tranquillo.    E quindi… W la 
1F!!! 

Noi siamo 
la 1F, una 
classe di 
22 alunni 
tra cui 12 
maschi e 
10 femmi-
ne. 
Siamo tutti 
diversi sia 
nei pregi 
sia nei di-
fetti.                                 
La nostra 
classe è si-
tuata pro-
prio davan-
ti al Colosseo. La scorsa settimana siamo 
andati al campo scuola, in cui abbiamo im-
parato a conoscerci e rispettarci meglio. 

1E 

1F 
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NÉ IN PRIMA NÉ IN TERZA 

 
Mi ricordo nitidamente il primo giorno di scuola dell’anno 

scorso: ci
 siamo presentati a scuola alle dieci del mattino e, dopo 

una lunga introduzione del preside, ci hanno chiamati uno ad 

uno, e assegnati alle diverse cla
ssi con i  

rispettivi professori.
 

I primi giorni ci siamo presentati più volte ai professori 
e abbia-

mo iniziato a conoscerci tr
a di noi. Dopo i primi mesi abbiamo 

iniziato a fare sul serio, a
bbiamo cominciato a lavorare e capire 

come funzionava la scuola media e quanto fosse d
iversa dalle 

elementari, specialmente il fatto che ci sono molti professori 
e 

non solo due maestre. 

A me questa scuola è piaciuta molto e ancora mi piace molto… 

speriamo che mi piaccia anche l’anno prossimo, in terza! 

La seconda media è una specie di limbo tra la prima, dove si è 

molto spaesati e la terza, in cui avremo molti più compiti ma 

soprattutto gli ESAMI. Poi mi dà soddisfazione non essere più 

un primino e conoscere ben
e i miei compagni, i professori 

e gli 

alunni delle altre classi. 

Auguro buona fortuna con le interrogazioni e i com
piti in classe 

e spero che voi di prima vi trovia
te bene 

e vi stiate divertendo! 

           
           

           
           

           
           

           
           

          

Milo 2 B 

 

RITORNO A SCUOLA … 

 
Il 14 settembre ho iniziato la 2 media ed ho subito pensato agli esami di 3 media, 

quanto sarebbero stati difficili, se
 ce l' avrei fatta e quando avrei dovuto studiare... 

però una cosa la sapevo, che mi sarei divertita. 

Quando è iniziata la scuola non sapevo bene cosa avremmo fatto, ma sapevo che 

volevo ricominciare da zero. Nuovo zaino, nuovo astuccio, nuova cartellina (per tec-

nica e per arte), matite, penne... insomma volevo ricominciare una “nuova vita“, 

senza preoccupazioni in giro per    la mente; e poi sapevo che con i miei amici sa-

rebbe stato tutto più bello... 

Qualche giorno dopo sono arrivati dei nuovi compagni, un maschio ed una femmina. 

All'inizio non sapevo bene come approcciarli, perché io sono timida, molto timida, 

quindi non sono subito riuscita a fare amicizia, ma dopo un paio di giorni siamo di-

ventati amici. 

Del resto la scuola è una parte importante della vita di noi ragazzi, quindi bisogna 

viverla senza preoccupazioni, impegnandosi nello studio ma sempre con il tuo mi-

glior sorriso. 

 

Elisa, 2B 

R
itorno a scuola 

 

E
m

m
a, 2B
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R
itorno a scuola 

 

E
m

m
a, 2B

 

RITORNO a SCUOLA  

Noemi, 2B 
 
 
 
 
Ah! La scuola… 
La prigione di ogni studente, la tor-
tura di 13 anni obbligatori di scuo-
la… 
Ma alla fine, dai, ci passiamo tutti; 

perfino i nostri genitori hanno preso almeno un 5 nella loro 
vita anche se fanno molto i vaghi quando gli si comincia a 
parlare di questo oppure ti urlano in faccia che loro erano 
bravissimi. Certo, certo… nessuno vi crede. 
Il prossimo obbiettivo sono le vacanze di Natale. 
Buona scuola a tutti. 

Greta, 2B 

Benvenuti!! 
Cari ragazzi, lo so che per voi (e anche per me ) l’ inizio della 
scuola è una cosa stressante, odiosa, orrenda e terrificante, ma 
è così… 
Ora ci ritoccherà la sveglia alle 7, 3 chili di zaino sulle spalle, e 
come se non bastasse... alle 8 del mattino ci tocca pure sentire i 
professori parlare per ben 6 ore di fila (che bello schifo, eh). 
Però dai, qualche lato positivo ci sta: ad esempio… fatemi 
pensare, che trovare dei lati positivi della scuola è complica-
to... ma… ad esempio rivediamo tutti gli amici! O quelli di 
prima conosceranno tantissima gente. 
Va beh, dai, a parte gli scherzi, la Mazzini è una scuola molto 
bella anche se è una scuola (e già da questo vi ho detto tut-
to…). 
Spero che vi troviate bene e in bocca al lupo per quest’anno 
scolastico!! 
E dopo avervi avvertito, scritto qualche cavolata, un bacione e 
cercate di non farvi bocciare, ma soprattutto BENVENUTI 
ALLA MAZZINI!!! 

Gaia, 3B 

Il mondo da un'altra 
prospettiva 
 
Come è nata la Terra ? E' la domanda che almeno 
una volta tutti si sono fatti nella vita. Beh, io ho una 
ipotesi. Siamo sicuri di essere il centro dell'universo 
e che esso a sua volta sia la cosa più grande che c'è? 
Io non credo. Forse ci sbagliamo, ascoltate... C'era-
no una volta e sono certa, ci sono tutt'ora, esseri 
enormi che vivono in grandi città a loro volta situate 
in grandi paesi che formano un GRANDE MON-
DO. In una di queste città chiamata Malandia vive-
va una famiglia: un padre, una madre e due fratelli, 
una ragazza di 12 anni e un ragazzo di 7 anni di no-
me Paolo. Paolo era un bambino molto socievole, 
amava giocare con i dinosauri e con grandi palloni 
che lui chiamava Bolla. Ne aveva una collezione 
intera e l'aveva riposta in un bel bauletto dorato che 
gli era stato regalato al suo compleanno. Dentro c'e-
rano otto palloni, uno era piccolo e giallo, l'altro era 
azzurro e verde, un altro ancora era giallo con un 
bel cerchio intorno, un altro molto grande con belle 
sfumature aranciate, altri erano azzurri. Beh, gli altri 
non ve li dico... Comunque questi erano i suoi pre-
feriti e li aveva riposti in quel bauletto buio molti 
anni prima, ma non li aveva più toccati perché ora 
ne aveva dei nuovi più moderni. Ormai avete capi-
to... quei palloni sono i nostri pianeti e il bauletto é 
l'universo. Quindi possiamo dimostrare in questo 
modo che noi non siamo il centro del mondo, anzi 
se guardiamo quel bauletto dal punto di vista degli 
esseri giganti non siamo quasi niente. Ogni pallone 
e'un pianeta, ma non sappiamo se anche il mondo 
degli esseri giganti può diventare piccolo se visto 
con gli occhi di esseri ancora più grandi... Non so se 
lo sapremo mai, perché a noi uomini quel bauletto 
che e' l'universo ci sembra così grande, ma così 
grande che ci sembra impossibile attraversarlo e 
semmai qualcuno tenterà di farlo, probabilmente 
verrà calpestato perché sembrerà così minuscolo, 
praticamente invisibile che nessuno lo vedrà... nean-
che Paolo. 

Nina, 2B  
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Questa estate sono andato in Sardegna. 
Mio zio ha una scuola di vela, windsurf e surf; fino all’an-
no scorso facevo vela, ma quest’anno ho deciso di fare 
windsurf. 
Per chi non lo sapesse windsurf  è uno sport in acqua, dove 
il windsurfista sta in piedi su una tavola e tiene una vela in 
mano che lo fa muovere in acqua. 
Ero molto emozionato di salire per la prima volta su un 
windsurf . 
Il primo giorno sono caduto diverse volte, ma dopo aver 
imparato un minimo, non cadevo più tanto e appena c’era 
una raffica di vento iniziavo a prendere velocità ed è lì che 
parte il divertimento. 
E’ uno sport molto divertente anche per chi non ci sa anda-
re o per chi non è esperto. 
Vi consiglio altamente di provarlo almeno una volta nella 
vita e vi assicuro non ve ne pentirete anzi sarà molto diver-
tente farsi “spingere” dal vento a tutta velocità. Non avevo 
neanche paura di cadere….in acqua non potevo farmi male 
e con il giubbotto salvagente mi sentivo sicuro (anche se so 
nuotare è obbligatorio indossarlo per ragioni di sicurezza).   
L’estate è ormai finita e la scuola è iniziata di nuovo e co-
me me, penso che tutti vorrebbero tornare indietro nel tem-
po per rivivere questi momenti indimenticabili, ma purtrop-
po non si può fare. 
Ora aspetto con tutto il cuore Natale, ma soprattutto la 
prossima estate.  

Andrea, 2B 

Ah, l’estate! Festa per il 
Santo 
La festa di San Nicola si svolge a 
Gualtieri, un paesino in provincia di 
Messina, ad agosto. I festeggiamen-
ti sono in onore di San Nicola di 
Bari patrono della città. 
Ogni estate quando vado in Sicilia 
partecipo a questa festività. 
La sera, quando andiamo alla festa 
da una città vicina, passando con la 
macchina su piccole stradine, attor-
no ad una montagna, si possono 
vedere le famiglie indaffarate a pre-
parare tavoli, sedie e luci proprio 
sul pizzo della strada, in modo da 
riservarsi un posto d’onore per ve-
dere i bellissimi fuochi d’artificio. 
Salendo con la macchina sempre di 
più, fino quasi la cima della monta-
gna, cominciano a scorgersi lunghe 
tavolate illuminate da candele e 
lampadine appese ad un filo, men-
tre sullo sfondo ci sono grandi albe-
ri folti. 
Tra il tavolo e il precipizio della 
montagna ricoperto da viti c’è una 
ringhiera e oltre essa si può guarda-
re Gualtieri, interamente illuminata 
per la festa. 
Il cibo era squisito. Di solito si 
mangia un tipo di carne cotta in 
contenitori di coccio nel forno a 
legna per 12 ore e il risultato è ot-
timo! Si mangia al tramonto, per 
fare in modo di assistere ai fuochi 
d’artificio con una ciotola di gela-
to in mano. Questi fuochi vengono 
lanciati dai pendii della montagna, 
dove si trova il paese. Noi siamo 
molto in alto, e, quando arrivano 
in cielo erano proprio all’altezza 
del viso. Avevo la sensazione che 
se avessi allungato la mano avrei 
potuto toccarli. 

Emma, 2B 
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Incontro con lo 
scrittore Paolo 
Di Paolo 
 

Il prof Castelli ci ha dato l' opportunità di conosce-
re uno scrittore: Paolo Di Paolo. Di Paolo, si defi-
nisce "uno che scrive". Ha iniziato a scrivere seria-
mente alla fine del liceo, ma già alle elementari 
aveva un certa passione per la scrittura. A sette an-
ni diceva che avrebbe voluto fare il prestigiatore, il 
cuoco o il disegnatore (dopotutto questi lavori han-
no alcune cose in comune... forse la fantasia). Alla 
fine delle superiori scrisse una raccolta di racconti 
e la inviò a due concorsi a premio, in cui arrivò 
come finalista. Frequentò il liceo classico e si lau-
reò in letteratura. Secondo lui però: "Non c'è biso-
gno di una laurea in letteratura per essere uno scrit-
tore". Pubblicò il suo primo romanzo in una picco-
la casa editrice, ma è arrivato a pubblicare i suoi 
libri anche con la Feltrinelli. Di Paolo ci ha raccon-
tato che nel mestiere di scrittore si passa molto 
tempo da soli e bisogna essere abituati e preparati a 
ciò per non soffrirne. Si guadagna solo l'8% del 
costo del libro, il resto lo ricevono le case editrici, 
che però danno un anticipo allo scrittore. Per que-
sto uno scrittore fa quasi sempre anche altri lavori. 
Per poter scrivere un libro, l' ispirazione conta ma 
fino a un certo punto perchè bisogna rispettare un 
tempo limite dettato dall' editore. Molte volte si ha 
il terrore della pagina bianca, per questo il metodo 
che lui ci ha raccontato è quello di dedicarsi anche 
ad altre cose, cioè di svagarsi. Dice che per essere 
uno scrittore devi saper immaginare la vita delle 
persone che vedi. Non ha mai scritto un giallo, un 
thriller o un fantasy. Il libro a cui è più affezionato 
è "La mucca volante". Mi ha colpito una cosa che 

ha detto, cioè che quando si ha 
finito un libro si ha paura del giu-
dizio degli altri e vorresti ancora 
poterlo modificare, anche se or-
mai è in stampa. Sono contenta di 
aver avuto la possibilità di cono-
scere un vero scrittore e sarà 
molto bello trovare i suoi libri in 
libreria. 

Nina. 2B  

Un libro 
IL BAMBINO COL PIGIAMA A RIGHE 
 
Io non sono una grande lettrice per il fatto che sono 
molto esigente; se un libro non mi piace dall’ inizio 
non lo continuo, lo considero brutto e lo rimetto 
nella libreria. 
Invece questo libro (uno dei pochi) mi è veramente 
piaciuto… è riuscito a suscitarmi la curiosità di 
leggerlo fino alla fine. 
Principalmente parla di un bambino che è costretto 
ad andare ad Auschwitz per questioni di lavoro del 
padre. Sentendosi solo, va a fare una passeggiata 
accanto alla rete del campo di con-
centramento dove incontra, dall’ 
altra parte della rete, un bambino 
ebreo. 
Mi sono confrontata con gente che l’ 
aveva letto e la maggior parte mi ha 
sempre risposto che “IL BAMBINO 
COL PIGIAMA A RIGHE” è un 
libro triste: hanno ragione, ma io lo 
consiglio a tutti per capire l’ errore 
delle leggi raziali e non ripeterlo 
mai più. 

Greta, 2B 
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Zatti+Davide 
Valoppi e Erri  
Mico e Ari sono la nuova 
coppia dell’anno  
Io adoro Nina della 3B gli 
voglio un mondo di bene  
da Sofia Valoppi 2F 
Forza Lazio  
Ad Andrea piace Noemi  
Unicorni pucciosi  
Ciao tizi 
D+B <3 3E  
Always  
Le meduse regnano  
Yow  
XD 
Levi è un figo della ma-
donna  
Light è una gambaaa!!! 
I <3 Ukulele  
M+G <3 per sempre  
Mi sa che ho voglia di 
parlare  
A tutti la scuola sembra 
brutta, ma è qui che cono-
sciamo persone meravi-
gliose 
Sophia G.  
Marghe e Glory <3 
Come si fa a dire di essere 
liberi avendo una gabbia 
dentro. –Gemitaiz 
Tutti dicono che guardo il 
cellulare, ma io guardo te, 
cosa vuoi che ti dica, sei 
la mia notifica preferita!! 
Da Anonimuschken  
I <3 Mazzini  
Nora sta con un pariolino  
Harry Stiles sign of the 
times  
777 
Martina G. scattano scin-
tille con Di Curzio Anto-
nio? 
Emma ha bisogno di qual-
cuno  
Ciaone! 
M+E <3 
W il Cile  
Mati ha friend-zonato 
Guglielmo  
Viva Peppa Pig  
Viva la 3D  
Il kebab è santo e bisogna 
lodarlo   
Arianna Z.+Shawn 1F  
Mi piaci Jhonathan da 
Laura 3D  
Viva la Zarlenga 
Ludo sei un’amica fanta-
stica sei la migliore ti 
amo di bene da E. 2E  
Eay <3  

ema + maddalena 
che schifo le persone  
estpak è la situazione mi-
gliore agata bassetti 
dramione e bughfad regnano 
viva bill kaulitz 
ti vedo, stai leggendo la po-
sta del cuore… 
nina 2B + milo 2B 
HELLO 
dark polo gang triplosette 
cara croft è mia moglie 
i pandacorni esistono 
ti amo ma tu non lo sai  
I’m back *******   --A 
Once upon a Time is the 
way 
chiunque guardi riverdale e 
abbia bisogno di sclerare su 
qualsiasi cosa si rivolga ad 
Aglaia 3B 
forza crotone 
mi piace silvia vilardo 3D 
Viviana ti amo 
Emma è mia Matteo 3G 
Ti amo Greta 
Pieriobe è una passione 
Altolà sudore deodorante 
che puzza di elefante 
ciao Gigi 
viva il gruppo ban 
mi amo timpe 3G 
w gli unicorni 
ti amo l. 
amo scooby-
doo mi ritengo 
molto stranga 
marasushi da flaminia 1B 
BENVENUTI PRIMINI 
Questo è il mio primo anno 
alla Mazzini e devo dire he 
mi sta piacendo molto sia 
per il campo scuola che per i 
numerosi progetti come que-
sto 
Ambra 3F è mia   ROCCO 
ti amo maddalena 3° 
io amo rosa di 2E 
Questa scuola è fantastica!! 
io amo la Mazzini 
elisa+susanna  
mi piacciono: procioni, uni-
corni, ginnastica artistica, 
pizza, scooby-doo, amo toc-
care la barba degli altri  
AGATA 1B 
120 deve morire  
elisa + emma  
#pernondimenticare  i love 
pino 
Arya stark è il mio mito 
130 SI VOLAAAAA 
meglio la nutella 
finalmente in seconda 
ti amo Greta G. 
Nina ama i pandacorni 
mi piace ceci lorenzo M. 

Adoro IT e Stepen 
King  
Youtube <3  
Easy Pysy Lemmon 
Squisy  
Venerdì 13 Ottobre è il com-
pleanno della Brancaccio  
Greta+Vivi+nutella =Amore  
Erri ti amo <3 
Franca voglio i capelli lunghi 
Adoro questa scuola è bellis-
sima  
Benny Jones 
È la mia parola contro 
la tua, lasciami sola. 
(R.)  
Viva minecraft! 
Draco Malfoy deserved bet-
ter  
Monica deserved better  
Solangelo! 
Malec! 
Drarry! 
Reganiano! 
Sono un kebab volante 
Io amo Rosa! <3 
Gianpierlobe: uno stile di 
vita  
T.V.B. Ludo da Ebay  
Daje Leon  
Pj e hp= vita  
Eskere 
Ti amo Maria Vittoria! 
W la matematica  
Lpbeee ti amo! 
Gop?  
Stark forever  
Ana 3F+ Bonito 
Ludo+Cristian  
Ti amo G  
Domenico manchi <3  
Ti amo Greta 3G  
Sailes+ Cavacchioli=<3  
W Darietta  
La scuola è un posto per im-
parare cose nuove  
Emociaaaa-B <3  
2F forever   
Toccate il mio Sughead e 
siete morti/e  
Zatti+Davide= <3  
Viva la vita 3F  
CARINOSO  is the way!!! 
Sofia Castelli sali più spesso 
–by Ludovica  
Ti amo Luca  

i bottoni trasparenti si ingial-
liscono, usate quelli colora-
ti!! 
investite in bf  by b. f. 
vale 
Viola 2° cattiva 
Josh hut cherson  

my chemical romance 
Amo la Mazzini forever. Viva 
Giuseppe Mazzini 
Slytherin forever 
cal lightman know u 
#5413 TI AMO 
After all this time? 
David Bowie ti vede 
Semo i più belli+ 
Viola lascia stare 
ludo 
Ti amo Emma 
I pockemon sono una 
razza superiore  MPS 
TI AMO EMA 3° da emma 
3G 
Ti amo pischedda e amo an-
che tactas e anche Fede 
Ti amo Viviana 3G 
Jughead sones è solo mio non 
provate a toccarlo 
io amo la zucchina, zucchina, 
zucchina, è molto birichina e 
carina ed è la regina di tutta la 
verdurina carina     anoni-
mo…     
prof Brancaccio sei brava ma 
troppo severa…  
Ti amo Ludo 
amo Giulia C. 3C 
pufin regina 
io amo buddha can 
Shalve bele persons 
drarry 
forza la stedaldi 
lucia e nadir 
M+G= B.F.F   T.V.B by glo-
ria 
mi piace tantissimo suonare il 
violino perché mi trasmette 
allegria!!!  Egle 1E 
la nutella non fa ingrassare 
Questo bigliettino è per Gloria 
Cavallaro ti voglio molto be-
ne. da francesca 
Ti amo A. 
I’m back and I know every-
thing   --A 
ch-eddard stark 
ti amo con tutto il mio cuore , 
grazie di esserci letto 
lim in tutte le classi 
#teammonica 
i miei poveri feels 
don’t you understand? I have 
to do this! have to kill you 
Noemi+erry= love 
Ti amo Andrea da L.A.F 
SCRIVETE IN UNA LIN-
GUA COMPRENSIBILE SE 
VOLETE SCIRVERE LA 
POSTA DEL CUORE!!!!!   
DA UNA DELLA POSTA 
viva i single 

POSTA DEL CUORE (un po’ dadaista) 



Pag. 11                         IL PAIOLO  RIBOLLENTE                         anno  17             N° 1 

sono veramente molto buoni! 
Infine, in Nord America, si mangiano 
cose poco sane ma per molti buone, tra 
cui hamburger e patatine fritte. Al 
centro, in Messico, ci sono tantissimi 
liquori e salse piccanti, più i tacos! Nel 
sud America si mangia molta carne e 
agrumi, ma anche liquori locali brasi-
liani e caffè!  
Questi sono i vari piatti del mondo. E 
a voi, quali piacciono di più?  

Tancredi, 3B 

In tutto il mondo ci sono tantissimi 
paesi, ed in base a questi molti hanno 
varie tradizioni culinarie: in Italia, ad 
esempio, sono tipici gli spaghetti al 
sugo e la pizza, per non parlare del 
caffè e del gelato... 
Ma la nostra gloriosa cucina italiana 
non è l'unica nel mondo. Voi sapete 
come sono le altre? L'Europa è l'unico 
continente in cui ogni paese ha un suo 
piatto e non c'è una cosa generica che 
mangiano tutti: in Germania fanno 
molto bene i würstel, i crauti e la bir-
ra, ma anche delle minestre molto 
particolari! In Francia si mangiano 
molto le lumache (bleah !), la baguet-
te e i classici formaggi puzzolenti e 
stagionati! In Spagna è tipica la paella 
(riso con frutti di mare) e in Russia la 
vodka e la carne.  
In Asia invece il piatto più tipico è il 
riso, che si consuma molto in Cina, 
nei paesi orientali e in India. Sempre 
in India si mangia un tipico pane e 
molte varietà di spezie, tra cui il Cur-
ry. In Giappone si mangia tantissimo 
pesce; una particolarità è che lì il pe-
sce è crudo! Ciò si è diffuso con il 
sushi. 
In Australia ed in Oceania si mangia-
no molte grigliate e vari frutti esotici, 
ma pochi cibi molto particolari, per-
ché lì amano le cose semplici! In 
Africa invece mangiano tutto con le 
mani, a nord con il cus-cus (di carne o 
di pesce) e in Africa Nera il riso, il 
pane e i piatti di carne africani che 

I Beatles girarono anche dei film sulla 
loro storia di vita da cantanti. 

Hanno venduto a livello mondiale un 
totale di circa 600 milioni di copie fra 
album, singoli e musicassette, di cui 
oltre 170 milioni entro i confini statu-
nitensi risultando fra gli artisti di mag-
gior impatto commerciale fino ad oggi 
e, negli Stati Uniti, quelli con il mag-
gior numero di vendite. Per la rivista 
Rolling Stone, i Beatles sono i più 
grandi artisti di tutti i tempi. Sono stati 
ufficialmente autori di 186 canzoni. 

The Beatles è stato un gruppo musica-
le inglese, originario di Liverpool e 
attivo dal 1960 al 1970. Loro hanno 
segnato un'epoca nella musica. I com-
ponenti di questo gruppo sono John 
Lennon cantate e chitarrista, Paul 
McCartney bassista, Ringo Star batte-
rista, e Gorge Harrison, tra questi nel 8 
dicembre del 1980 morì John Lennon, 
in seguito nel 29 novembre del 2001 
morì Gorge Harrison. Ritenuti un fe-
nomeno mondiale a distanza di vari 
decenni dal loro scioglimento ufficiale 
e dopo la morte di due dei quattro 
componenti i Beatles contano ancora 
un enorme seguito e numerosi sono i 
loro fan club esistenti in ogni parte del 
mondo. 

nutella sacra 
sofia belli i tuoi 
777 su ogni cosa 
ti amo jo 
ti amo Viviana della 3G 
in case you  haven’t noticed i’m weird, 
I’m aweirdo 
southside serpents 
3D  Giorgio + Edoardo = amore   p.s. 
spero in una vostra vita migliore 
adoro peppa pig, gli unicorni, ma fare i 
music.ly è stupendo, un bacione a tutti. 
Amo il calcio  ps amo i risvoltini   Renato 
1B 
got a secret can you keep it? 
shippa anche tu la HALEB e la SPOBY  
normal people scare me 
LMAO 
PANINOOO!!!!! 
#monicadeservesbetter 
Davide 2B ama joceline 2B 
team regina 
viva la f.e.  ciao gente di tutto il mondo! 
addio votateci e viva la nutella 
carinoso is the way 
david psusy   zatti+ ari 
sanducci è fragno 
draco malfoy è mio 
papyaaaaa 
i barboni e la papayaaaa  
viva las svegan  
viva le cozze da mea 
dramione OTP 
fai della tua vita un sogno sara crti 1E 
Rocco Berna 3C non se tocca 
i love Rocco della 3C 
poncio rosa is the new black 
#120muori 
laziale lunedi mattina 
capitan swan is the way 
f.s. 
o my josh 
quando la zip del giubbotto si incastra 
guarda dentro potrebbe essere… 
amo con tutto il mio cuore Rudy marcuso 
draco e hermione per sempre 
adriano + emma = amoreeee 
Bea non mi fregare Rudy da D. 
sara piccerilli ti amo da un tuo compagno 
di classe 
mi piacciono i cavalli con il corno che 
vomitano arcobaleni. MI piace Uncle 
grandpa e mi piace “tigrevolante-
gigante” (perché vola con le puzzette)  da 
Flaminia 1B 

Cucina da tutto il mondo 

I BEATLES 



 

Redazione: 
Gli alunni della 2B e della 3 B 
 
 
Coordinatore: 
Prof. Enrico Castelli 
 
 

Siamo su internet! 
http://www.istitutoviadellecarine.gov.it 

 Pag.   12    IL PAIOLO  RIBOLLENTE            anno  17         N° 1 

Il paiolo ribollente 
Giornalino della Scuola Media Statale 
Sperimentale “Giuseppe Mazzini” 
e dell’I.C. “Via delle Carine” 
 

Via delle Carine, 2—00184 Roma 
Tel. 064743873—fax 0647886868 
E-mail: rmic8D6009@istruzione.it 

 

 

Dal punto di vista del pesce 
 
Ciao, io sono Moby, oppure mi potete chiamare Aldo, Francesco, Baro-ne Van Fishengen o Sharky, ma il mio vero nome è Moby. Oggi vi vo-glio parlare della mia vita: è molto movimentata, state tranquilli, ma io sento il bisogno di raccontarla al mondo intero. 
Dunque tutto iniziò circa 6 anni fa, quando nacqui nell'acquario di un negozio di animali (lo so, per voi umani 6 anni non sono poi così tanti visto quanto durate, ma per un pesce che cresce passando da acquario in acquario sono quasi tutta la sua vita). Io passai con i miei genitori solo i pochi giorni che bastarono a farmi crescere, poi venni subito acquistato da una vecchietta in cerca di compagnia, che mi chiamò come il suo de-funto marito: Aldo. 
Passava le intere giornate a parlarmi della sua vita infelice, che era stata piena di disgrazie, finché non aveva conosciuto Aldo e tutto era comin-ciato ad andare per il verso giusto, ma come si sa, non tutto dura per sempre e così, dopo pochi anni Aldo era morto e lei aveva ricominciato a vedere tutto negativo. Un giorno era andata a preparare il tè, ma poi tornando le prese un infarto. 
Così io passai a una famiglia con tre figli tutti maschi, molto piccoli e vivaci che mi chiamarono Francesco. In quella casa passai i miei giorni nel terrore più totale, infatti quei ragazzini facevano un sacco di casino e una volta per un pelo non colpirono la mia boccia col pallone. Poi la fa-miglia si dovette trasferire e non potendomi portare con loro - non che mi dispiacesse più di tanto - mi affidarono ad un uomo tedesco, superfis-sato con la sua patria, che mi chiamò Barone Van Fishengen. Il periodo che ho passato con lui è stato abbastanza noioso: ogni pome-riggio faceva un incontro con gli amici (anche loro tedeschi superfissati) e non facevano altro che parlare della politica tedesca e tutte quelle cose là, ma anche delle più svariate collezioni che avevano. Io facevo parte di una di quelle: infatti il mio proprietario aveva tantissimi pesci di specie diverse. Credo di aver passato un bel po’ di tempo con lui, quasi due anni, ma poi quando il tempo della collezione di pesci passò, mi affida-rono ad una famiglia americana che aveva un figlio di circa tre anni; fu lui a darmi il nome, infatti appena mi vide disse: "Shakky" e i genitori lo trasformarono in Sharky. 

Mi misero su una mensola in cucina e il bambino passava un sacco di tempo a guardarmi, mentre i genitori, se non fosse stato per lui, non mi avrebbero dato neanche da mangiare perché se ne scordavano. Un po' di tempo dopo tornarono in America e mi affidarono, non potendomi por-tare, al negozio di animali, lo stesso di dove ero nato; ma i miei genitori non c'erano più, chissà che fine avevano fatto. 
Dopo pochi giorni mi prese uno scrittore che voleva qualcuno con cui passare il tempo e parlare mentre scriveva. Lui mi chiamò Moby. Si chiamava Steven, era molto premuroso con me e non si scordava mai di darmi da mangiare, era simpatico e mi parlava molto di ciò che scriveva, ma per la maggior parte del tempo lo studio era silenzioso e a me andava bene così, perché mi piaceva stare in tranquillità, soprattutto dopo quello che era successo negli anni precedenti. 
La mia storia finisce qui, e spero vi sia piaciuta. 
 

Adriano, 2B 


